
 
 

A tutti i Beneficiari delle misure 19.2. 
6.4/7.2/7.4/7.5/7.6 

 

CIRCOLARE 

Oggetto: PSL Piceno – Bandi misure 19.2 6.4/7.2/7.4/7.5/7.6 – Inserimento “Domanda di pagamento di 
acconto su Stato Avanzamento Lavori (SAL)”. 

In seguito al parere favorevole della Regione Marche Prot. 0751926 del 10/07/2020 in risposta a 
Ns. Prot. 92/2020 dell’ 08/07/2020, il CdA del Gal Piceno nella seduta del 21/07/2020 ha deliberato 
l’ inserimento della “Domanda di pagamento di acconto su Stato Avanzamento Lavori (SAL)” per i 
bandi misure 19.2 6.4/7.2/7.4/7.5/7.6 del PSL Piceno, come da testo di seguito indicato: 

Domanda di pagamento di acconto su Stato Avanzamento Lavori (SAL) – E’ possibile presentare 
richieste di liquidazione dell’aiuto corrispondenti ai lavori parzialmente eseguiti. 
Lo Stato Avanzamento Lavori (SAL) può essere richiesto massimo due volte. Nel caso il 
richiedente abbia presentato domanda di anticipazione il SAL può essere richiesto una sola volta. 
Il SAL deve rappresentare almeno il 30% del contributo richiesto e per la sua presentazione non 
necessita di presentazione di polizza fidejussoria.E’ possibile erogare acconti fino a 80% 
dell’importo dell’aiuto totale concesso. Di conseguenza, nel caso in cui sia stato erogato l’anticipo, 
l’acconto su SAL non potrà essere di importo superiore al 30% del 
contributo concesso. Nel caso di mancata erogazione dell’anticipo, l’acconto su SAL potrà essere di 
importo compreso fra 30% e 80% del contributo concesso. 

Presentazione delle domande 
La domanda deve essere presentata attraverso il SIAR all’indirizzo 
http://siar.regione.marche.it/siarweb/homepage.aspx fino a tre mesi prima della conclusione delle 
operazioni fissata nella decisione di finanziamento dell’Autorità di gestione. 

Alla richiesta deve essere allegata la seguente documentazione da presentare tramite SIAR: 

1. Stato di avanzamento analitico dei lavori, completo dei codici di riferimento delle voci di spesa, 
redatto in base al prezzario regionale delle opere pubbliche della Regione Marche vigente al 
momento della domanda o, solo per quanto non previsto dal prezziario delle opere agricole; 

2. copia del progetto esecutivo timbrato e firmato dal tecnico progettista abilitato, con visto di 
approvazione del Comune (ove richiesto) delle opere realizzate, qualora non sia stato 
precedentemente consegnato e/o siano intervenute varianti edilizie; 

3. dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà (art. 47 DPR 445/2000 con copia documento di 
identità), di asseverazione del Direttore dei lavori relativa alla computazione dei lavori concernente 
la domanda di contributo;  

4. dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio resa dal fornitore che le macchine sono nuove di 
fabbrica, che non sono stati utilizzati pezzi usati e non esiste, da parte della ditta, patto di riservato 
dominio né gravami di alcun genere (Allegato 4); 

5. fatture: le fatture o i documenti contabili equipollenti devono riportare un’apposita codifica 
costituita dall’ID domanda e dalla sottomisura di riferimento, unitamente al dettaglio dei lavori 
svolti con specifico riferimento all’investimento finanziato e nel caso di macchine ed attrezzature, il 



 
 

numero di telaio o di matricola. In difetto i documenti dovranno essere rettificati, pena 
l’inammissibilità della spesa; 

6. dichiarazione sostitutiva al fine di consentire i controlli previsti dal D. Lgs. 6 settembre 2011 n. 
159 “Codice delle leggi antimafia e delle misure di prevenzione, nonché nuove disposizioni in 
materia di documentazione antimafia a norma degli artt. 1 e2 della legge 13 agosto 2010, n. 136” e 
ss.mm.; 

7. copia delle contabili dei pagamenti effettuati tramite conto dedicato: 

1. Copia dei bonifici / Riba eseguiti, prodotti dalla Banca o dalla Posta, con il riferimento alla 
fattura per la quale è stato disposto il pagamento; Nel caso in cui il bonifico sia disposto tramite 
“home banking”, il beneficiario del contributo è tenuto a produrre la stampa dell’operazione 
dalla quale risulti la data ed il numero della transazione eseguita, oltre alla descrizione della 
causale dell’operazione a cui la stessa fa riferimento. 

2. Assegno: copia degli assegni emessi per il pagamento ed estratto conto rilasciato dall’istituto 
di credito di appoggio riferito all’assegno con il quale è stato effettuato il pagamento. delle 
opere/beni rendicontati. Tale modalità di pagamento può essere accettata, purché l’assegno sia 
sempre emesso con la dicitura “non trasferibile13”. 

3. Locazione finanziaria (Leasing): Tale forma di pagamento è ammissibile solo per l’acquisto di 
macchine ed attrezzature purché preveda il patto di riacquisto da parte dell’utilizzatore a fine 
leasing e fino ad un massimo del valore di mercato del bene. La spesa ammissibile è 
rappresentata dalla somma dei canoni pagati dall’utilizzatore al concedente al momento della 
presentazione della domanda di pagamento, comprovati da una fattura o da un documento avente 
forza probatoria equivalente, e sono considerati al netto dei costi connessi al contratto (garanzie 
del concedente, costi d rifinanziamento,interessi, spese generali e oneri assicurativi).In ogni caso, 
deve essere garantita la non alienabilità del bene e la destinazione d’uso per il periodo previsto 
dalle norme comunitarie. 

4. Carta di credito e/o bancomat produrre estratto conto rilasciato dall’istituto di credito di 
appoggio riferito all’operazione con il quale è stato effettuato il pagamento. In ogni caso non 
sono ammessi pagamenti effettuati tramite carte prepagate. 

Il richiedente deve inoltre dichiarare di non essere soggetto destinatario di misure di prevenzione 
personale ovvero condannato con sentenza definitiva o, ancorché non definitiva, confermata in 
grado di appello, per i delitti di criminalità organizzata elencati dall’art. 51, comma 3 bis del codice 
di procedura penale. 

 

Istruttoria delle domande 

Le verifiche vengono svolte nell’arco temporale di 45 giorni a decorrere dalla data di 
protocollazione della domanda di SAL e consistono nel: 

- verificare la presenza, l’adeguatezza, la completezza dei documenti richiesti e la sottoscrizione 
del tecnico progettista, se dovuta; 

- verificare che le spese siano state sostenute, imputate e comprovate in conformità alla 
normativa comunitaria e nazionale applicabile all’operazione considerata; 

Il computo metrico consuntivo in quanto asseverato timbrato e sottoscritto dal direttore dei lavori, 
sarà oggetto di verifica puntuale solo qualora emergano evidenti difformità: 

a) del progetto autorizzato rispetto al realizzato accertabile visivamente in fase di sopralluogo; 



 
 

b) della descrizione presente nei giustificativi di spesa rispetto al realizzato accertabile 
visivamente in fase di sopralluogo. 

Prima di procedere al pagamento devono essere effettuati i controlli in loco a campione di 
competenza della PF Controlli Relativi ai Fondi Comunitari. 

 

Restiamo a disposizione per eventuali chiarimenti. 

Distinti Saluti. 

Montalto delle Marche, lì 22/07/2020 
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